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GIUNTA BELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

GIOVEDÌ 16 GENNAIO 1986 

Presidenza del Presidente 
BENEDETTI 

La seduta inizia alle ore 15,20. 

COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA 

Il Presidente comunica che il Presidente 
del Senato ha chiamato a far parte della 
Giunta il senatore Luigi Franza, in sostitu­
zione del defunto senatore Francesco Par-
rino. 

Il Presidente porge il benvenuto e augura 
buon lavoro al senatore Franza. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta esamina la seguente domanda: 

Doc. IV, n. 55, contro il senatore Mar­
chio, per il reato di cui agli articoli 81, pri­
mo periodo, 595, commi primo e terzo, e 61, 
n. 10, del codice penale e all'articolo 21 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione 
aggravata a mezzo stampa). 

Il Presidente riassume le precedenti di­
scussioni. 

Intervengono i senatori Russo, Rastrelli, 
Covi, Ruffino, Di Lembo, Castelli, Gallo, 
Franza, Sega. 

La Giunta rinvia la discussione. 

La seduta termina alle ore 16,50. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

GIOVEDÌ 16 GENNAIO 1986 

225a Seduta 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

indi del Vice Presidente 
TARAMELLI 

Partecipano il ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno De Vito, il sot­
tosegretario di Stato per il medesimo dica­
stero Trotta, nonché i sottosegretari di Sta­
to per l'interno Ciaffi e per il lavoro e la 
previdenza sociale LeccisL 

La seduta inizia alle ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 25 novembre 1985, n. 667, recante 
provvedimenti urgenti per il contenimento dei 
fenomeni di eutrofizzazione» (1623), approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali, e 
sospensione) 

Dopo che il presidente Bonifacio ha dato 
conto del parere favorevole espresso dalle 
Commissioni riunite 10a e 12a, riferisce favo­
revolmente sulla sussistenza dei presupposti 
costituzionali il senatore Garibaldi. 

Si apre quindi, in via preliminare, un di­
battito, che ha ad oggetto l'articolo 15, se­
condo comma, del decreto-legge, che prevede 
la convalida dei rapporti insorti sulla base 
del decreto-legge n. 463 del 1985, non conver­
tito in legge (disposizione poi soppressa dal­
la Camera dei deputati, in sede di conver­
sione del decreto-legge): ad esso prendono 
parte, ripetutamente, il presidente Bonifacio 
e il senatore De Sabbata (i quali analizzano, 
in particolare, il contenuto dell'articolo 78, 

quinto comma del Regolamento), nonché i 
senatori Biglia, Murmura e Pavan. 

Si passa quindi all'esame dei presupposti 
costituzionali. 

Il senatore Murmura avanza alcune per­
plessità e dichiara, a titolo personale, di 
astenersi. 

Il senatore De Sabbata dichiara che il 
Gruppo comunista non condivide rimpianto 
complessivo del decreto4egge e che pertan­
to si asterrà; egli esprime inoltre viva con­
trarietà, avuto riguardo all'articolo 15, com­
ma 2, di detto decreto, e formula una ferma 
censura per il fatto che, a mezzo di decreto-
legge, il Governo intenda convalidare i rap­
porti insorti sulla base di un precedente prov­
vedimento di urgenza, non convertito in leg­
ge, in spregio a quanto disposto dall'artico­
lo 77, terzo comma, della Costituzione. Egli 
fa presente, quindi, che il Senato dovrebbe 
disconoscere la sussistenza dei presupposti 
in ordine a detta disposizione, presente nel 
testo originariamente adottato dal Governo 
e successivamente — nel corso dell'esame di 
merito — soppressa dalla Camera dei depu­
tati. 

A questo punto, su proposta del presiden­
te Bonifacio, si conviene una breve sospen­
sione dell'esame. 

« Conversione in legge del decreto-legge 30 dicem­
bre 1985, n. 787, concernente fiscalizzazione degli 
oneri sociali, sgravi contributivi nel Mezzo­
giorno e interventi a favore di settori econo­
mici» (1632) 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Riferisce favorevolmente la senatrice Co­
lombo Svevo, la quale dà conto del parere 
espresso dalla Commissione lavoro, compe­
tente per il merito. 

Il senatore De Sabbata si riserva di pun­
tualizzare la posizione del Gruppo comuni­
sta in Assemblea; l'adozione del decreto-legge 
in esame appare comunque poco rispettosa, 
egli afferma, per il ruolo del Parlamento ed 
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eterogenee risultano altresì le disposizioni in 
esso contenuto. 

Favorevolmente si pronunzia, a nome del 
Gruppo della Democrazia cristiana, il sena­
tore Pavan. 

Conclusivamente, la Commissione ricono­
sce la sussistenza dei presupposti di costitu­
zionalità di cui all'articolo 77, secondo com­
ma, della Costituzione e dà mandato alla se­
natrice Colombo Svevo di riferire oralmente, 
in senso favorevole, all'Assemblea. 

« Conversione in legge del decreto-legge 30 dicem­
bre 1985, n. 786, concernente misure straordina­
rie per la promozione e lo sviluppo della im­
prenditorialità giovanile nel Mezzogiorno » (1628) 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Riferisce il senatore Jannelli, il quale illu­
stra il contenuto del provvedimento e si sof­
ferma, quindi, sul secondo comma dell'arti­
colo 2 (in base al quale restano validi gli atti 
adottati in applicazione di un precedente 
decreto legge, n. 561 del 1985, non convertito 
in legge); egli propone di riconoscere la sus­
sistenza dei presupposti di costituzionalità, 
fatta eccezione per l'articolo 2, secondo com­
ma, dal momento che la convalida dei rap­
porti insorti sulla base di un decreto-legge 
non convertito spetta alle Camere (le quali vi 
potranno provvedere, dettando eventualmen­
te apposita disciplina in seno al disegno di 
legge di conversione). 

Apertosi il dibattito, il presidente Boni­
facio esprime apprezzamento per le conclu­
sioni del relatore. Il Governo, egli osserva, 
non può provvedere in materia di convalida 
di rapporti sorti sulla base di decreti-legge 
non convertiti; anche alla luce della rigoro­
sa posizione assunta, in merito, dalla Presi­
denza della Repubblica, le Camere dovran­
no effettuare — egli conclude — un vaglio 
particolarmente attento circa il rispetto del­
la legalità costituzionale. 

Il senatore Biglia si pronunzia per il di­
niego dei presupposti di costituzionalità, con 
riguardo a tutte le disposizioni del decreto-
legge. 

Il senatore Murmura ritiene che debbano 
essere riconosciuti i presupposti anche per 
l'articolo 2, secondo comma. Egli avverte, 

inoltre, che una volta disconosciuta la sussi­
stenza dei presupposti per detta disposizione 
(e risultando essa, pertanto, soppressa), sem­
brerebbe inammissibile un emendamento 
volto a reintrodurre norme analoghe in seno 
al disegno di legge di conversione. 

Il senatore Garibaldi si pronunzia favore­
volmente sulla sussistenza dei presupposti 
per tutte le disposizioni del decreto-legge, al­
la luce delle esigenze concrete cui il Gover­
no ha inteso rispondere. 

Raccomanda, comunque, al Governo di 
prestare adeguata attenzione alla questione 
evidenziata dal relatore e dal presidente Bo­
nifacio. 

Il senatore Tarameli! si duole, innanzitut­
to, della rinnovata proliferazione dei decreti-
legge e pone in luce la necessità di negare i 
presupposti, in ordine al secondo comma 
dell'articolo 2. 

Ha quindi la parola il ministro De Vito, 
il quale sottolinea la gravità del problema 
occupazionale nel Mezzogiorno e ricorda, fra 
l'altro, che un apposito disegno dì legge or­
dinario, presentato a suo tempo dal Gover­
no (atto Senato n. 1014) non ha ancora con­
cluso il suo iter parlamentare. 

Il senatore De Sabbata osserva che le ar­
gomentazioni del ministro De Vito non smi­
nuiscono l'allarme per il sempre più gra­
ve abuso del decreto-legge e sottolinea la 
esigenza di ferme determinazioni delle Ca­
mere contro tale fenomeno. Conviene, quin­
di, sulla necessità di disconoscere i presup­
posti costituzionali, quantomeno in ordine 
all'articolo 2, secondo comma, del decreto-
legge. 

Il presidente Bonifacio ricorda, a questo 
punto, il disposto dell'articolo 77, terzo 
comma, della Costituzione ed osserva che 
sulle Camere incombe una particolare re­
sponsabilità per il rigoroso rispetto della 
legalità costituzionale, dovendosi impedire 
l'affermazione strisciante di una « costitu­
zione di fatto ». 

Si procede quindi a votazioni per parti 
separate. 

La Commissione, preso atto del parere 
favorevole espresso dalla 5a Commissione 
permanente, riconosce la sussistenza dei 
presupposti costituzionali per l'adozione del 
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decreto-legge in esame, tranne che per il 
secondo comma dell'articolo 2, e dà man­
dato al senatore Jannelli di riferire oral­
mente in tale senso in Assemblea. 

«Conversione in legge del decreto-legge 30 dicem­
bre 1985, n. 784, recante disposizioni urgenti in 
materia di rapporti finanziari con le Comunità 
economiche europee» (1631) 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Riferisce favorevolmente il senatore De 
Cinque, il quale dà conto del parere favo­
revole espresso dalla 6a Commissione. 

Apertosi il dibattito, il senatore Garibal­
di annuncia il voto favorevole dei senatori 
del Gruppo socialista. 

La Commissione riconosce infine la sus­
sistenza dei presupposti costituzionali, dan­
do mandato al senatore De Cinque di rife­
rire oralmente all'Assemblea nei termini 
convenuti. 

«Conversione in legge del decreto-legge 30 dicem­
bre 1985, n. 788, recante proroga di termini e 
interventi urgenti per la rinascita delle zone 
terremotate della Campania e della Basilicata» 
(1630) 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Riferisce favorevolmente il senatore Gari­
baldi, il quale comunica altresì il parere fa­
vorevole espresso dalla Commissione di me­
rito. 

Apertosi il dibattito, il senatore Taramelli 
esprime qualche riserva sulla sussistenza dei 
presupposti per talune disposizioni; prean­
nunzia l'astensione dei senatori del Gruppo 
comunista. 

Il senatore Jannelli illustra il fondamento 
del decreto-legge, la cui adozione è stata, fra 
l'altro, sollecitata dalla apposita Commissio­
ne speciale per i provvedimenti concernenti 
le calamità naturali. 

Il senatore Beorchia illustra la posizione 
favorevole dei senatori del Gruppo della De­
mocrazia cristiana. 

Segue un intervento del ministro De Vito; 
egli avverte che, con il presente decreto-
legge, il Governo ha recepito gli orienta­
menti emersi unanimemente in seno alla 

Commissione speciale, nella seduta del 12 
dicembre scorso, ed analizza, quindi l'azio­
ne dei singoli soggetti istituzionali impegna­
ti nell'opera di ricostruzione. 

Conclusivamente, la Commissione ricono­
sce la sussistenza dei presupposti di cui al­
l'articolo 77, secondo comma, della Costitu­
zione, dando mandato al senatore Garibaldi 
di riferire oralmente all'Assemblea, nei ter­
mini convenuti. 

« Conversione in legge del decreto-legge 30 dicem­
bre 1985, n. 789, recante provvedimenti urgenti 
per la finanza locale» (1629) 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Riferisce favorevolmente il senatore Mur­
mura, il quale comunica altresì il parere fa­
vorevole espresso dalla 6a Commissione per­
manente; egli avanza però riserve su talune 
omissioni ed esprime forti perplessità sull'ar­
ticolo 11, nella parte relativa all'attribuzio­
ne di alcune funzioni amministrative alla 
provincia. 

Apertosi il dibattito, il senatore Garibaldi 
annuncia il voto favorevole del Gruppo so­
cialista, ma avverte che alcuni approfondi­
menti andranno svolti nel successivo esame 
di merito. 

Il senatore Bonazzi rileva che l'adozione 
del decreto-legge scaturisce da precedenti 
inadempienze del Governo, che solo poche 
settimane fa ha presentato, e per di più du­
rante lo svolgimento della sessione di bi­
lancio, un apposito disegno di legge sul­
l'ordinamento della finanza locale (atto Se­
nato n. 1580). 

Egli fa quindi presente la complessità e 
la rilevanza delle misure adottate dal decre­
to-legge, che introduce modifiche assai de­
licate dell'assetto istituzionale fin qui esi­
stente; tutto ciò contraddice, egli afferma, 
i caratteri che, per Costituzione, debbono 
esser propri del decreto-legge. 

Nega, in particolare, la sussistenza dei 
presupposti per i commi secondo, terzo e 
quarto dell'articolo 11, per l'intero titolo 
II, nonché per l'articolo 28. 

Il senatore Pavan annuncia il voto fa­
vorevole dei senatori del Gruppo della De­
mocrazia cristiana sul decreto-legge nel suo 
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complesso, riservandosi di svolgere ulterio­
ri argomenti nel corso dell'esame di meri­
to; esprime però contrarietà al riconosci­
mento dei presupposti sul secondo, terzo e 
quarto comma dell'articolo 11. 

Il senatore Stefani ricorda le norme in 
tema di finanza locale contenute nel testo 
licenziato per l'Assemblea sul nuovo ordi­
namento delle autonomie locali (stampato 
Senato n. 133-311-A) e chiede poi chiarimenti 
sugli intendimenti del Governo, per quanto 
attiene il riconoscimento della autonomia 
impositiva in favore degli enti locali. 

Richiamate alcune dichiarazioni rese, a 
suo tempo, dal Ministro delle finanze su det­
ta tematica, osserva che il decreto-legge non 
rappresenta affatto un primo passo verso 
la direzione auspicata dalla sua parte po­
litica. 

Muove quindi vari interrogativi sulla nuo­
va tassa sui servizi, prevista dal provvedi­
mento, e fa presente che temi di tale rile­
vanza vanno affrontati non isolatamente, 
ma nell'ambito di una complessiva manovra 
di riforma del sistema impositivo. 

Il senatore Stefani ricorda infine l'infeli­
ce esperienza della SOCOF ed avverte che 
non si potrà utilmente procedere lungo una 
strada analoga. 

Il senatore Maurizio Pagani si pronunzia 
favorevolmente, a nome del Gruppo social­
democratico. Si associa poi alla richiesta, 
avanzata dal senatore Pavan, volta a nega­
re la sussistenza dei presupposti, per i com­
mi secondo, terzo e quarto dell'articolo 11. 

Il senatore Pasquino ritiene inaccettabile 
la logica sottostante al decreto-legge; com 
corda poi sui rilievi svolti dal senatore Bo-
nazzi e pone in evidenza tanto la rilevanza 
costituzionale dei rapporti finanziari tra lo 
vStato e le autonomie locali, quanto la deli­
catezza assunta dalle modificazioni del rela­
tivo assetto normativo; osserva, infine, che 
i] decreto non assicura un rapporto traspa­
rente fra l'ente locale e il cittadino, per quan­
to attiene l'imposizione locale. 

Il senatore Biglia, nell'esprimere la posi­
zione contraria dei senatori del Gruppo dei 
Movimento sociale italiano-Destra naziona-
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le, ritiene che il decreto leda l'autonomia 
degli enti locali. 

Segue la replica del sottosegretario Ciaffi, 
il quale, analizzati i vari meccanismi dei tra­
sferimenti finanziari dallo Stato agli enti lo­
cali, sostiene la piena legittimità della istitu­
zione di una tassa mediante decreto-legge 
e cita, al riguardo, alcuni precedenti. Racco­
manda infine alla Commissione di riconosce­
re la sussistenza dei presupposti costituzio­
nali. 

Il relatore Murmura riassume i termini 
del dibattito ed auspica un voto favorevole 
sui presupposti costituzionali, fatta eccezio­
ne per l'articolo 11, commi secondo, terzo e 
quarto, nonché per l'articolo 28. 

Il senatore De Sabbata chiede che anche 
per l'intero titolo secondo sia disconosciuta 
la sussistenza dei presupposti. 

Il senatore Pasquino, a sua volta, chiede 
che la Commissione si pronunzi negativa­
mente anche sul primo comma dell'artico­
lo 11. 

Con separate votazioni, la Commissione 
riconosce la sussistenza dei presupposti co­
stituzionali di cui all'articolo 77, secondo 
comma, della Costituzione, fatta eccezione 
per i commi secondo, terzo e quarto dell'ar­
ticolo I l e per l'articolo 28; dà infine man­
dato al senatore Murmura di riferire oral­
mente in tal senso all'Assemblea. 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 25 novembre 1985, n. 667, recante 
provvedimenti urgenti per il contenimento dei 
fenomeni di eutrofizzazione» (1623), approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Ripresa e conclusione dell'esame preliminare, 
ai sensi dell'articolo 78 del Regolamento, dei 
presupposti costituzionali) 

Sì riprende l'esame, dianzi sospeso. 
Il senatore De Sabbata non insiste sulla 

questione relativa all'articolo 15, da lui pre­
cedentemente sollevata. 

La Commissione riconosce, infine, la sus­
sistenza dei presupposti costituzionali e dà 
mandato al senatore Garibaldi di riferire 
oralmente all'Assemblea in senso favorevole. 

La seduta termina alle ore 13,10. 


